
                   

 
Collegio dei Geometri di Agrigento 

 

Il Presidente 
 
 

Prot. n° _____ 

Agrigento, lì 18 gennaio 2007 
 

 

 

 

Illustrissimo Presidente  

del Consiglio Dell’Ordine 

degli Avvocati di Sciacca 

Dott. Avv. Giovanni Vaccaro 

 

 

 Mi permetto di inviarLe il mio contributo relativo alla questione del 

Tribunale di Sciacca. 

 

La prego di apportare tutte quelle modifiche che riterrà necessarie al 

fine di una maggiore chiarezza dello scritto. 

 

 Nel ringraziarLa, abbia i miei più cordiali saluti, 

 

 

Vincenzo Bellavia 

 



 Gentile Presidente, 

 Aderendo con estremo interesse al Suo invito, desidero 

innanzitutto manifestarLe la mia personale gratitudine per l’azione che 

il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Sciacca sta ponendo in atto 

in difesa del mantenimento del presidio giudiziario, in un territorio 

troppo spesso penalizzato e abbandonato. 

 La realtà socio-economico-culturale nella quale le libere 

professioni sono costrette ad operare, com’è noto, è caratterizzata da 

fenomeni di degrado sociale che inevitabilmente producono fenomeni 

di illegalità con le quali i professionisti debbono quotidianamente fare 

i conti nello svolgimento delle loro attività. 

La situazione di estremo disagio che ne scaturisce determina la 

necessità improrogabile di una “educazione alla legalità” che non può 

e non deve essere - soltanto e all’occorrenza - argomento di convegni 

e tavole rotonde che, se pur utili alla diffusione del concetto di rispetto 

delle regole, non possono certamente arginare fenomeni di illegalità o 

– ancor meno – di atti illeciti se non addirittura delinquenziali. 

 La certezza del Diritto è legata a una Giustizia che è in grado di 

dare risposte in tempi ragionevolmente brevi. E per questo è 

necessario che le strutture attraverso le quali essa è amministrata siano 

collocate in posizioni strategicamente importanti. 

 

 La categoria che rappresento opera capillarmente nel territorio, sia 

nel campo della committenza privata e sia in quella pubblica.  

Per la prima, oltre a svolgere attività di progettazione, aggiornamento 

di atti catastali e di consulenza in genere, è chiamato a intervenire nel 

campo tecnico-legale principalmente nella tutela dei diritti inerenti la 

proprietà in tutte le loro espressioni.  

Per la seconda il coinvolgimento avviene attraverso tre vie diverse ma 

sostanzialmente sovrapponibili:  

- il Geometra alle dipendenze della Pubblica Amministrazione 

che svolge la sua attività nei dipartimenti dei lavori pubblici; 

- il Geometra alle dipendenze di Imprese private esecutrici di 

lavori pubblici 

- Il Geometra nella qualità di libero professionista incaricato 

dalla Pubblica Amministrazione o nella qualità di  consulente 

incaricato dalla Impresa privata. 

 

 Tralasciando l’ordinarietà delle fattispecie possibili nel campo 

della committenza privata, in tutte le altre forme di coinvolgimento e 

prendendo le debite distanze dai luoghi comuni legati al mondo dei 

lavori pubblici, appare evidente che, trattandosi di attività nelle quali 

sono presenti interessi contrapposti della collettività e del singolo 

cittadino, non è difficile che ne derivino situazioni nelle quali il 

rispetto delle leggi deve essere garantito e ogni comportamento 

illecito prontamente condannato.  

Pertanto, la presenza e la prontezza di intervento dello Stato, nella 

attività di amministrazione della Giustizia, possono garantirsi solo se 

si garantisce la ragionata distribuzione nel territorio dei presidi 



giudiziari (minori solo per numero, non per importanza), non 

nell’ottica di un mero decentramento ma nella debita considerazione 

di necessità e priorità legate al territorio. 

 

 Probabilmente ovvie queste considerazioni ma, ritengo, non più 

dei motivi che inducono a ritenere importante il mantenimento del 

presidio di Sciacca. 

 

 Con stima, 

Vincenzo Bellavia 

 


